
C O M U N E  D I  D O L O
C i t t à  M e t r o p o l i t a n a  d i  V e n e z i a

  C.A.P. 30031  -  Via Cairoli, 39  -     041.5121911    fax  041.410665
P. IVA 00655760270   C.F. 82001910270

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 72 DEL 20/12/2018

OGGETTO: IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  COMPONENTE  TARIP  TARIFFA  RIFIUTI: 
ADOZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI  MANOVRA  TARIFFARIA  PER 
L'ESERCIZIO ANNO 2019

L'anno duemiladiciotto, il giorno venti del mese di dicembre alle 
ore  18:00,  nella  sala  delle  adunanze,  si  è  riunito  il  Consiglio 
Comunale, seduta pubblica di Prima convocazione, previo avviso 
scritto n. 37109 del 14/12/2018.

Sul presente provvedimento risultano presenti:
Pres. Ass.

1 POLO ALBERTO Sindaco X
2 NALETTO GIANLUIGI Consigliere X
3 VAZZOLER CARLOTTA Consigliere X
4 COIN MARINA Consigliere X
5 COSTANTINI CLAUDIO Consigliere X
6 ZINGANO ANDREA Consigliere X
7 MASCHERA GIORGIA Consigliere X
8 MAZZUCCO PAOLA Consigliere X
9 IULIANO CHIARA Consigliere X
10 FRACASSO NICOLA Consigliere X
11 BONELLO ANTONIO Consigliere X
12 MASI MARCO Consigliere X
13 DI LUZIO ANTONIO Consigliere X
14 VESCOVI MARIO Consigliere X
15 PERUZZO VALENTINA Consigliere X
16 GOTTARDO MARIAMADDALENA Consigliere X
17 BALLIN ELISABETTA Consigliere X

TOTALE 13 4

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, dott. Fabio 
Olivi.
All’inizio dei lavori il  dr. ALBERTO POLO nella sua qualità di 
SINDACO, assunta la Presidenza e riconosciuta legale l’adunanza, 
ha dichiarato aperta la seduta e ha chiamato all’ufficio di scrutatori 
i  Signori:  FRACASSO  NICOLA,  MASI  MARCO,  DI  LUZIO 
ANTONIO.
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Verbale letto, approvato e sottoscritto

IL SEGRETARIO 
COMUNALE

 dott. Fabio Olivi
Documento sottoscritto con firma digitale

IL  SINDACO
Alberto Polo

Documento sottoscritto con firma digitale

___________________________

[X] Immediatamente eseguibile

___________________________



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  Imposta unica comunale componente TARIP tariffa rifiuti: adozione della proposta di manovra 
tariffaria per l’esercizio anno 2019.

Premesso che sulla base della normativa in materia vigente la Giunta Comunale ha predisposto il progetto di  
bilancio di previsione per l’anno 2019/2021, progetto che tiene conto degli indirizzi inseriti nel Documento 
Unico di Programmazione 2019/2021 approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 26/07/2018 ed ag
giornato dalla Giunta Comunale giusto atto n. 278 del 21/11/2018;
Premesso che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabili
tà 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due  
presupposti impositivi :

 uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
 l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :
 IMU (imposta  municipale propria)  componente  patrimoniale,  dovuta dal  possessore di  immobili, 

escluse le abitazioni principali;
 TASI (tributo servizi indivisibili)  componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzato

re dell’immobile, per servizi indivisibili comunali;
 TARI (tassa servizio rifiuti) componente servizi, a carico dell’utilizzatore, destinata a finanziare i co

sti del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Dato atto che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l’a 
brogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (legge di stabilità 2014):
- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
- commi da 641 a 668 TARI (componente tassa servizio rifiuti)
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

VISTO, in particolare il comma 668 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014), il 
quale dispone che: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti  
conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446  
del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune  
nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al de
creto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva e' applicata e riscossa  
dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 29/05/2018 “Riorganizzazione del servizio di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani ed assimilati – modalità di raccolta “porta a porta” con tariffazione puntuale” 
con decorrenza del servizio riorganizzato dal 1° gennaio 2019;

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 51 del 29/10/2018 la quale ha approvato, ai sensi dell’art. 52 del  
D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, il “Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tariffa puntuale sui rifiuti” 
in vigore dal 1° gennaio 2019;

Visto il DM 20 aprile 2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Gu 22 maggio  
2017 n. 115) “Servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati - Copertura integrale dei costi - Criteri per la rea
lizzazione da parte dei Comuni di sistemi di misurazione / tariffazione puntuale commisurata al servizio reso 
- Articolo 1, comma 667, legge 147/2013”, il quale ha stabilito i criteri per la realizzazione da parte dei co
muni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di  
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gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad 
attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al  
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati;

CONSIDERATO che la Tariffa sui Rifiuti avente natura corrispettiva:
 opera in sostituzione del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES), abrogato a partire dal 

1° gennaio 2014;
 opera in luogo dell’applicazione del Tributo Servizio Rifiuti (TARI), così come previsto dal comma 

668, art. 1 della Legge 147/2013;
 nel Comune di Dolo può essere istituita e applicata, considerato che lo stesso ha realizzato sistemi di  

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico ai sensi del comma 668 
art. 1 Legge 147/2013;

 non figura ora tra le voci di bilancio essendo la stessa riscossa direttamente dal soggetto gestore del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti (comma 668 art. 1 Legge 147/2013);

 non viene conseguentemente prevista nel redigendo bilancio di previsione 2019/2021;
 ha il sistema di calcolo previsto nel Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tariffa pun

tuale sui rifiuti;
 non modifica l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione 

e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D. Lgs. n. 504/1992;

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 in data 20/12/2018 è stato adottato il Piano Fi
nanziario  Preventivo  per  l'anno  2019,  redatto  secondo  le  indicazioni  e  i  criteri  previsti  dal  D.P.R.  n.  
158/1999, il quale quantifica l’intero costo annuo in € 2.585.410,33 IVA esclusa, costo la cui copertura fi 
nanziaria viene assicurata dagli introiti conseguenti alla tariffazione TARIP;

Atteso che l'art. 1, comma 654, della L. 147/2013 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la copertu 
ra integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui al 
l'art. 15 del D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente;

Richiamato l'art 1, comma 683, della L. 147/2013 che testualmente dispone: “il consiglio comunale deve ap
provare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della 
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ad approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 
leggi vigenti in materia;

Atteso che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'artico 
lo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre, prevedendo che lo stesso può 
essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,  
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

Dato atto che con Decreto del Ministro dell’Interno in via di emanazione adottato d’intesa con il Ministero  
dell’economia e delle finanze, a seguito del parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie  
locali nella seduta del 22 novembre 2018, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  
(TUEL), il quale verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, è stato disposto il differimento dal 31 dicembre  
2018 al 28 febbraio 2019 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli 
enti locali;

Atteso che per il Comune di Dolo l’esercizio 2019 rappresenta il primo anno di applicazione del nuovo siste
ma tariffario avente natura corrispettiva e che pertanto si applica quanto disposto dall’art. 48, comma 1, del  
Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tariffa puntuale sui rifiuti, il quale dispone che: “1. Allo  
scopo di individuare correttamente i parametri di riferimento per l’implementazione del nuovo sistema di ta
riffazione puntuale e concedere agli utenti un breve periodo di tempo per adeguarsi al nuovo servizio ed al  
nuovo sistema di misurazione e fatturazione ,la determinazione della tariffa variabile, per l’anno 2019, in  
deroga a quanto previsto nel presente regolamento, potrà avvenire, a titolo di acconto, per ogni frazione di  
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rifiuto e tutte le tipologie di utenza adottando il criterio parametrico (metodo normalizzato) prevedendo a  
conguaglio l’applicazione di tariffe o rimborsi, per il RUR e/o il Verde di tutte le utenze , determinati sulla  
base degli effettivi svuotamenti registrati nel corso dell’anno indicato, ovvero proporzionando su base an
nua le rilevazioni registrate in frazioni di anno.
2. Nella delibera di approvazione delle tariffe, qualora si adotti il metodo di cui al precedente comma, deve  
essere indicato, per la/e frazione/i di rifiuto per cui si intende procedere con la tariffazione in rettifica a  
conguaglio, il numero degli svuotamenti (minimi annui) cui corrisponde la tariffa variabile  iniziale appro
vata ed applicata ad ogni fascia di utenza, nonché per la determinazione della relativa tariffa variabile a  
conguaglio per le medesime fasce di utenza.
3. Alle utenze che praticano il compostaggio domestico, anche nel suddetto periodo sperimentale, è prevista  
l’esenzione dalla quota variabile della tariffa ascrivibile alla frazione organica, come previsto all’art. 31.
4. Per l’anno 2019 le fatture relative alla tariffa a corrispettivo sono emesse in tre rate di acconto e 1 di  
conguaglio e le rispettive scadenze devono essere indicate con deliberazione di Giunta Comunale, che dovrà  
deliberare sentito il soggetto gestore della riscossione.
5. In sede di prima applicazione della tariffa, il numero dei componenti il nucleo familiare delle utenze do
mestiche viene determinato in base all’ultimo dato utilizzato dal Comune ai fini della tassa rifiuti (TARI) e le  
utenze non domestiche sono classificate secondo la categoria tariffaria in cui erano collocate ai fini della  
tassa rifiuti (TARI), secondo i dati in possesso dell’ente gestore.
6. Per la prima applicazione della tariffa corrispettiva si considerano valide le denunce precedentemente  
prodotte ai fini dei prelievi per il servizio rifiuti vigenti tempo per tempo (TARSU, TIA, TARES e TARI), op
portunamente integrate con gli elementi in essa non contenuti e necessari all’applicazione della nuova tarif 
fa. Tali elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione  
dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenti.”;

Constato che nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, sono state determinate le tarif
fe, così come disposto dall’art. 48, comma 2, del Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tariffa 
puntuale;

Dato atto che la tariffa fissa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il calcolo 
per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e alla superficie, mentre per le  
utenze non domestiche, distinte nelle 30 categorie previste dal DPR 158/99, il calcolo avviene sulla base del 
la superficie;

Dato atto che la tariffa variabile è determinata nel rispetto dei principi e criteri determinati nel decreto del  
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 ed è corrisposta a titolo di acconto e salvo conguaglio, da 
calcolarsi sulla base degli eventuali scostamenti tra il gettito preventivato e quello consuntivato e/o tra gli  
svuotamenti registrati a consuntivo confrontati con quelli minimi della frazione secco non riciclabile, come  
meglio dettagliati nell'allegato file tariffe;

Richiamata la nota del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente del 10/11/2016, prot. n. 583/2016, con la qua
le trasmetteva il documento relativo a ”Indirizzi in materia di iter di approvazione delle delibere sulle tariffe 
applicate all’utenza nei Comuni in regime TARIP” secondo cui viene adottato il seguente iter deliberativo:

1. Redazione della proposta di delibera di adozione della tariffa da sottoporre al Consiglio Comunale;
2. Invio della proposta di delibera all’Ufficio di Bacino, completa dello schema standard dei valori del

la tariffa TARIP, per l’attestazione di conformità;
3. Delibera del Consiglio Comunale di ADOZIONE della tariffa TARIP per l’esercizio;
4. Delibera dell’Assemblea di Bacino di APPROVAZIONE della tariffa TARIP per l’esercizio;

Dato atto che, come stabilito dal Regolamento art. 48, comma 4, l’ammontare annuo della tariffa è suddiviso 
in 3 rate in acconto e 1 a conguaglio, le cui date di scadenza verranno stabilite con successivo atto della 
Giunta Comunale sentito il soggetto gestore;

Ritenuto quindi stabilire che per l'anno 2019:
 di adottare in ordine alla proposta delle tariffe formulata dal soggetto gestore Veritas Spa e trasmesso  

in data 07/12/2018, prot. n. 3625, predisposta utilizzando i criteri sopra indicati, dalla quale si evince 
che la suddivisione dei costi tra quota e fissa e quota variabile è effettuata nella seguente misura:
a) 46,15% per la parte fissa della tariffa e 53,85% per la parte variabile della stessa; 
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b) la suddivisione dell'entrata tariffaria, tra utenze domestiche e non domestiche, nella percentuale  
del 55% alle utenze domestiche e del 45% alle utenze non domestiche;

c) che la premialità a conguaglio in detrazione per le utenze che non superano gli svuotamenti della 
frazione di rifiuto secco non riclabile stabiliti nella proposta tariffaria di cui sopra, è pari ad € 7,00  
per le utenze domestiche ed € 4,00 per le utenze non domestiche;

d) che il costo per singolo svuotamento su chiamata della fazione verde è pari ad € 1,10, IVA esclu
sa, per contenitori con volumetria da 240 litri ed € 5,50, IVA esclusa, per contenitori con volume
tria da 1.300 litri.

Vista l’attestazione di conformità rilasciata dall’Ufficio di Bacino prot. n. 943/2018 del 14/12/2018  in  atti 
del Comune con Prot n. 37193 del 17/12/2018;

Visto il D.P.R. 158 del 27/4/1999 "Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato 
per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani";

Visto l'art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale
SI PROPONE

1. Di stabilire che le premesse formano parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedi 
mento;

2. Di adottare, con effetto dal 1° gennaio 2019, ai sensi e per gli effetti dell’art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997, 
n. 446, comma 1, e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, nonché dell’art. 1, commi da 641 e seguen
ti della Legge 147/13 e s.m.i., quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, le tariffe  
aventi natura corrispettiva di riferimento relative alla gestione dei rifiuti urbani (TARIP) per l’anno 2019 
quali risultano indicate nell’allegato A);

3. Di dare mandato al Dirigente del Settore Finanziario, così come previsto dal documento inviato dal Con
siglio di Bacino Venezia Ambiente ”Indirizzi in materia di iter di approvazione delle delibere sulle tariffe  
applicate all’utenza nei Comuni in regime TARIP”, di trasmettere la presente deliberazione al medesimo  
Consiglio di Bacino per la definitiva APPROVAZIONE da parte dell’Assemblea di Bacino;

4. Di dare atto che la tariffa sarà direttamente applicata e riscossa dal gestore Veritas SpA a norma dell'art.  
1, comma 668 della legge 147/2013 e sulla base del Regolamento comunale per l'applicazione della tarif 
fa rifiuti, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 29/10/2018, e successive modifiche ed 
integrazioni, e che, pertanto, i ricavi derivanti dalla gestione del servizio non affluiscono al bilancio co 
munale ma rimangono definitivamente acquisiti al bilancio del soggetto gestore;

5. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finan
ze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 esclusivamente  
per via telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la  
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre  
1998, n. 360; 

6. di dare atto che il competente Responsabile del Settore Finanziario provvederà a tutti gli adempimenti  
conseguenti all’adozione del provvedimento in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 107 del  
D.Lgs. 267/2000.

7. di demandare agli Uffici competenti l’adempimento degli obblighi di trasparenza discendenti dal D. Lgs. 
n. 33/2013, disponendo la pubblicazione del presente Atto nella sezione “Amministrazione trasparente –  
Provvedimenti – Provvedimenti Organi indirizzo politico” del sito web dell’Ente, contestualmente alla 
pubblicazione dello stesso all’Albo pretorio ondine;
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8. di dichiarare, vista l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

***************************************************************************************

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera sopra descritta;

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Preso atto dell’ampia discussione generale sulla manovra di bilancio (punto 6 “Nota di aggiornamento del  
Documento Unico di Programmazione 2019/2021 – Approvazione”) e sul punto in oggetto come risulta dagli 
interventi pubblicati integralmente in forma digitale sul sito web del Comune alla pagina “Il Comune – Con
siglio – Sedute del Consiglio Comunale – Audio delle sedute consiliari” che formano parte sostanziale del  
presente atto anche se non materialmente allegati;

Ultimato il dibattito e preso atto che nessun altro Consigliere chiede di intervenire sul punto, il Presidente  
pone in votazione la proposta di delibera;

Con voto espresso per alzata di mano, che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori e proclamato  
dal Presidente:
Presenti e votanti  n. 13 Consiglieri
Voti favorevoli n. 10
Voti contrari n. 3 (Cons. Vazzoler Carlotta, Di Luzio Antonio e Vescovi Mario)

DELIBERA

1. di approvare la proposta di delibera avente ad oggetto “Imposta unica comunale componente TARIP 
tariffa  rifiuti:  adozione  della  proposta  di  manovra  tariffaria  per  l’esercizio  anno  2019”,  così  come 
presentata;

Con successiva e separata votazione, che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori e proclamato dal  
Presidente:
Presenti n. 13 Consiglieri
Astenuti n. 2 (Cons. Di Luzio Antonio e Vescovi Mario)
Votanti n. 11
Voti favorevoli n. 10
Voti contrari n. 1 (Cons. Vazzoler Carlotta)

DELIBERA

di dichiarare, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs.  
267/2000.
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 12 DEL 07/03/2019 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 72 DEL 

20/12/2018 “ADOZIONE DELLA MANOVRA TARIFFARIA SUI RIFIUTI 

(TARIP) ESERCIZIO 2019 

 

 

L'anno duemiladiciannove, il giorno sette del mese di marzo alle 

ore 17:30, nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio 

Comunale, seduta pubblica di Prima convocazione, previo avviso 

scritto n. 6972 del 01/03/2019. 

 

Sul presente provvedimento risultano presenti: 
   Pres. Ass. 

1 POLO ALBERTO Sindaco X  

2 NALETTO GIANLUIGI Consigliere X  

3 VAZZOLER CARLOTTA Consigliere X  

4 COIN MARINA Consigliere X  

5 COSTANTINI CLAUDIO Consigliere X  

6 ZINGANO ANDREA Consigliere X  

7 MASCHERA GIORGIA Consigliere X  

8 MAZZUCCO PAOLA Consigliere X  

9 IULIANO CHIARA Consigliere X  

10 FRACASSO NICOLA Consigliere X  

11 BONELLO ANTONIO Consigliere X  

12 MASI MARCO Consigliere X  

13 DI LUZIO ANTONIO Consigliere X  

14 VESCOVI MARIO Consigliere X  

15 PERUZZO VALENTINA Consigliere  X 

16 GOTTARDO MARIAMADDALENA Consigliere  X 

17 BALLIN ELISABETTA Consigliere  X 

TOTALE 14 3 

 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, dott. Fabio 

Olivi. 

All’inizio dei lavori il dr. ALBERTO POLO nella sua qualità di 

SINDACO, assunta la Presidenza e riconosciuta legale l’adunanza, 

ha dichiarato aperta la seduta e ha chiamato all’ufficio di scrutatori 

i Signori: COSTANTINI CLAUDIO, ZINGANO ANDREA, DI 

LUZIO ANTONIO. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto 

 

 

IL SEGRETARIO 

COMUNALE 

 dott. Fabio Olivi 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 

 

 

IL  SINDACO 

Alberto Polo 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 

 

 

___________________________ 

 

 

[X] Immediatamente eseguibile 

 

___________________________ 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:  INTEGRAZIONE DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 72 DEL 20/12/2018 

“ADOZIONE DELLA MANOVRA TARIFFARIA SUI RIFIUTI (TARIP) ESERCIZIO 2019 

 

 

Preso atto che con deliberazione n. 74 del 20/12/2018 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2019/2021 e 

con deliberazione di C.C. n. 47 del 20/12/2018 è stata approvata la nota di aggiornamento del Documento 

Unico di Programmazione 2019/2021; 

 

Constatato altresì che con deliberazione di C.C. n. 72 del 20/12/2018 è stata adottata la manovra tariffaria, 

avente natura di corrispettivo (TARIP), relativa alla copertura dei costi sostenuti per la gestione del servizio 

di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2019; 

 

Preso atto che a decorrere dall’esercizio 2019 la nuova tariffa avente natura di corrispettivo viene 

direttamente applicata dal soggetto gestore del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani società in house 

Veritas S.p.a., così come disposto dall’art. 1, comma 668, ultimo periodo, L. n. 147/2013, a seguito del 

cambio della modalità di raccolta dei rifiuti che attua un sistema di misurazione puntuale ad ogni 

svuotamento, mentre le tariffe vengono approvate dal Consiglio di Bacino Venezia Ambiente; 

 

Preso atto altresì che il nuovo regime tariffario nel corso del primo anno di applicazione, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 48 del Regolamento Tariffa a Corrispettivo TARIP, approvato con deliberazione di C.C. n. 51 

del 29/10/2018, viene attuato in via sperimentale, prevedendo un sistema in cui la tariffa viene calcolata con 

il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/1999, prevedendo una premialità in sede di conguaglio finale 

per i contribuenti che abbiano effettuato un numero di svuotamenti inferiore a quanto stabilito in sede di 

approvazione delle tariffe; 

 

Considerato che in sede di approvazione delle tariffe TARIP per l’anno 2019, per mera dimenticanza 

dell’ufficio preposto all’istruttoria della deliberazione che ha approvato le tariffe, non è stata allegata al 

provvedimento la tabella relativa al numero degli svuotamenti minimi consentiti ai fini dell’applicazione 

della premialità in riduzione della TARIP parte variabile anno 2019, sia per le utenze domestiche sia per le 

utenze non domestiche; 

  

Constatato che le tariffe per l’esercizio 2019, adottate con la deliberazione di C.C. n. 72 del 20/12/2018 non 

subiscono alcuna variazione in quanto la premialità prevista in riduzione alla TARIP parte variabile non 

incide nel calcolo delle tariffe stesse ma rappresenta solamente uno sconto applicato a fine anno se il 

contribuente non ha superato il numero di svuotamenti minimi consentiti previsti nella tabella allegata al 

presente atto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

Verificato che l’importo dello sconto previsto pari a € 7,00 per le utenze domestiche ed € 4,00 per le utenze 

non domestiche sulla parte variabile della tariffa, era già stato adottato nella deliberazione di adozione della 

manovra tariffaria TARIP 2019 sopra citata; 

 

Preso atto che il termine ultimo per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2019/2021 per gli enti locali è 

stato ulteriormente differito dal 28 febbraio 2019 al 31 marzo 2019 per effetto del DM Min. Interno del 

25/01/2019, pubblicato nella GU n. 28 del 02/02/2019; 

 

Considerato inoltre che ai sensi dell’art. 169 della L. n. 296/2006 gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 

purche' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 

 

Visto che sul presente provvedimento, avvalendosi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, è stato acquisito il 

parere di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio; 

 

SI PROPONE 
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1. Di prendere atto di quanto espresso nelle premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 

deliberato; 

 

2. Di integrare la deliberazione di C.C. 72 del 20/12/2018, con la quale sono state adottate le tariffe TARIP 

2019, con la tabella di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, nella quale 

sono previsti il numero dei svuotamenti minimi consentiti per le varie categorie di utenze domestiche e 

non domestiche per poter fruire della premialità finale rispettivamente di € 7,00 e di € 4,00 sulla parte 

variabile della tariffa; 

 

3. Di provvedere, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, alla pubblicazione del presente atto nella sezione 

“Amministrazione Trasparente – provvedimenti – provvedimenti organi indirizzo politico” e 

successivamente nella sezione “Bilancio”; 

 

4. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 

267/2000 

 

*************************************************************************************** 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Esce dall’aula il Cons. Fracasso Nicola e pertanto i presenti sono n. 13. 

 

Vista la proposta di delibera sopra descritta; 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

Il Presidente apre il dibattito; 

 

Intervengono nel merito il Segretario Comunale Dr. Olivi e l’Ass. Coin Marina; 

 
Gli interventi sono pubblicati integralmente in forma digitale sul sito web del Comune alla pagina “Il 

Comune – Consiglio – Sedute del Consiglio Comunale – Audio delle sedute consiliari” e fanno parte 

sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegati. 

 

Ultimato il dibattito e preso atto che nessun altro Consigliere chiede di intervenire sul punto, il Presidente 

pone in votazione la proposta di delibera; 

 

Con voto espresso per alzata di mano, che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori e proclamato 

dal Presidente: 

Presenti n. 13 

Astenuti n. 3 (Cons. Vazzoler Carlotta, Di Luzio Antonio e Vescovi Mario) 

Votanti n. 10 

Voti favorevoli n. 10 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta di delibera avente ad oggetto “INTEGRAZIONE DELIBERAZIONE DI 

CONSIGLIO COMUNALE N. 72 DEL 20/12/2018 “ADOZIONE DELLA MANOVRA TARIFFARIA 

SUI RIFIUTI (TARIP) ESERCIZIO 2019”, così come presentata. 

 

Con successiva e separata votazione, che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori e proclamato dal 

Presidente: 

Presenti n. 13 

Astenuti n. 3 (Cons. Vazzoler Carlotta, Di Luzio Antonio e Vescovi Mario) 
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Votanti n. 10 

Voti favorevoli n. 10 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 

D.Lgs. 267/2000. 
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